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Consiglio regionale della Puglia
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  X   LEGISLATURA
III Commissione
VERBALE n. 142
Audizione del 17.10.2018
Ordine del giorno: 
1. Ore 13.30 audizione sulla “Tutela lavorativa degli infermieri precari nelle Asl pugliesi”.

2. Audizioni sul DDL 157 del 02/08/2018 “Sistema dell’emergenza-urgenza della Regione Puglia. Istituzione dell’Azienda regionale dell’emergenza urgenza della Puglia” (a.c. 1018).

· Ore 14.00 audizione del Presidente società italiana 118 Dr. Mario Balzanelli. 

· Ore 14.15 audizione di: Gaetano Dipietro (Centrale Bari-Bat) - Antonio Contillo (Centrale FG) - Mario Giosuè Balzanelli (Centrale TA) - Massimo Leone (Centrale BR) Maurizio Scardia (Centrale LE) su “Istituzione Agenzia unica della rete emergenza -urgenza”. 

· Ore 14.45 audizione di: ANPAS - Dr. Galizia Domenico, Croce rossa italiana Dr.ssa Decimo e Dr. Petraroli Gianluca, Fondaz. region. Misericordie Dr. Gilardi Gianfranco, Coordinamenti prov. Ass.  Dr. Pastore Pasquale e Dr. Fato Vito.

· Ore 15.15 audizione del segretario generale FIALS Dr. Massimo Mincuzzi.

· Ore 15.30 audizione del segretario regionale FIMMG Dr. Ignazio Aprile.

· Ore 15.45 audizione della USB Unione sindacale di base Confederazione Puglia.

Presidenza: Romano Giuseppe

Commissari presenti: Pellegrino, Longo, Campo, Conca, Galante, Pendinelli, Mennea (in sostituzione di Caracciolo) e Santorsola.   
Commissari assenti: De Leonardis, Manca, Marmo.

Per la struttura: La Dirigente Anna Rita Delgiudice, la dott.ssa Siconolfi, la dr.ssa   Di Ciaula, la sig.ra Sinigaglia e la sig.ra Buonsante.

Partecipano all’audizione: Dott. Campobasso, dirigente Sezione strategie e governo dell'offerta; Carmine Sgarra - rappresentante infermieri della Puglia; Dott. Mario Balzanelli - Presidente società italiana 118, Dott.ssa Anna Maria Natola, in sostituzione del Dott. Gaetano Dipietro, responsabile della centrale Bari-Bat, Dott. Antonio Contillo, responsabile della centrale FG, Dott. Mario Giosuè Balzanelli, responsabile centrale TA, Dott. Massimo Leone, responsabile centrale BR, Dott. Maurizio Scardia - responsabile centrale Lecce, Dott. Galizia Presidente ANPAS, Dott. Petraroli Segretario regionale Croce rossa italiana, Gilardi Presidente regionale Fondazione Misericordie, Dott. Pastore -  Anpas, Dott. Mincuzzi - segretario generale FIALS, Dott. Marino - FIMMG, Dott. Mangia - coor. regionale USB Puglia.
Il Presidente Romano alle ore 14,10 dichiara aperta la seduta e cede la parola al sig. Carmine Sgarra, rappresentante infermieri della Puglia il quale riferisce che con una delibera regionale si è deciso il mancato rinnovo dei contratti degli infermieri alla data del 31 Ottobre 2018, in virtù della decisione della Asl BA di voler proseguire con la graduatoria dei 1700 vincitori a concorso. Questa circostanza ha messo in allarme la comunità degli infermieri. La contestazione che viene sollevata riguarda il Decreto Madia che, assieme al Decreto Letta, avrebbe dovuto stabilizzare tutti quei precari dopo una continuità lavorativa di 36 mesi, decreti che sono nati per combatte il precariato. Continua il sig. Sgarra sostenendo che assieme a coloro che hanno completato i 36 mesi con contratto a tempo determinato, ci sono anche coloro che non hanno completato i 36 mesi e che scadono il 31/12/2020, se queste dovessero vedersi interrompere il loro percorso, rimarrebbero in una sorta di limbo non potendo svolgere il lavoro che avevano intrapreso. Chiede quindi il riconoscimento di un diritto. 

Il Presidente Romano introduce di Dott. Campobasso, il quale dichiara che allo stato attuale non c’è ancora una risposta da poter dare a questi lavoratori. La Asl Bari, rispetto alle altre asl di Puglia, ha una graduatoria valida che necessita di utilizzo e di scorrimento rispetto all’’inserimento di tanti infermieri precari, e per cui non si giustifica dal punto di vista giuridico il mancato utilizzo della graduatoria. Il problema fondamentale si riscontra, continua Campobasso, rispetto alla continuità, perché è necessario trovare comunque un supporto giuridico a cui agganciare la posizione di questi lavoratori, senza trascurare la graduatoria degli aventi diritto. La posizione giuridica dei precari, precisa ancora Campobasso, non dà la possibilità agli addetti ai lavori neppure di poter procedere ad una proroga del contratto.
Prende la parola il Consigliere Mennea, il quale precisa che in virtù di una graduatoria valida è necessario utilizzarla. Inoltre ritiene che il fabbisogno degli infermieri è stato calcolato al 31/12/2015, riscontrando un esubero di personale infermieristico. Sarebbe necessario quindi un ricalcolo del fabbisogno odierno, al fine di poter anche capire l’entità delle figure professionali da poter attribuire alle aziende, dando priorità alla graduatoria e contestualmente capire come inserire gli eventuali precari, senza violare alcuna legge. Conclude suggerendo che si potrebbe procedere ad una proroga dei contratti in maniera uniforme in tutte le Asl Puglia, al fine di trovare una soluzione attraverso un tavolo di concertazione che possa definire il problema. Conclude che il decreto Madia non ha risolto il problema del precariato, e pertanto andrebbe anche modificato. 
Prende la parola il Consigliere Conca il quale si associa alle considerazioni di Mennea, sostenendo che sarebbe necessario mettere a disposizione tutte le asl Puglia al fine di poter esaurire la graduatoria, e contestualmente concedere una proroga ai contratti precari di tutte le asl, non solo quella di Bari. 

Prende la parola anche il consigliere Conca il quale precisa che sarebbe utile intervenire sul Decreto Madia e gestire il precariato.
Anche il consigliere Zinni interviene chiedendo al dott. Campobasso il numero dei soggetti vincitori e quello invece degli idonei, precisando che questo dato è fondamentale al fine di graduare le rispettive posizioni giuridiche, tra gli aventi diritto e no. Si associa alle considerazioni e alle richieste dei consiglieri Mennea e Conca considerando che il 31 Ottobre 2018 è una scadenza importante, dovendo trovare un soluzione immediata per sopperire anche alle esigenze e necessità degli ospedali, potendo poi lavorare per una soluzione definitiva. 

Anche il Consigliere Ventola sostiene che il dato importante da cui partire è la certificazione del fabbisogno, per poter attingere dalla graduatoria ad esaurimento, per poi passare eventualmente ai precari. 

Prende nuovamente la parola il Dott. Campobasso, il quale comunica che il 23 Ottobre il Direttore di Dipartimento ha convocato un incontro con tutti i direttori sanitari al fine di discutere sull’argomento. Precisa altresì che ci sono dei punti sull’argomento che la Regione non può gestire perché di competenza nazionale. Si sta lavorando sul piano del fabbisogno che necessita di approvazione e che verrà studiato anche in base alle necessità delle strutture ospedaliere che riscontra il territorio in parallelo alle figure precarie. Conclude infine che il percorso lavorativo finalizzato per andare incontro ai precari si scontra con le responsabilità giuridiche e patrimoniali alle quali è legato un direttore sanitario, che deve rispondere prima ad una graduatoria valida e poi a quelli con contratto in scadenza. 

Il Presidente Romano ringrazia e passa all’esame del secondo punto all’ordine del giorno: audizioni sul DDL 157 del 02/08/2018 “Sistema dell’emergenza-urgenza della Regione Puglia. Istituzione dell’Azienda regionale dell’emergenza urgenza della Puglia”.
Passa la parola al dott. Mario Balzanelli, presidente nazionale della società italiana 118 che deposita documentazione, precisando che il governo dei territori deve essere un governo sanitario e non amministrativo, e le sue figure devono essere competenti. Sottolinea che la proposta di cui lui è portavoce è migliorativa del sistema sanitario pigliese, legata alla istituzione della Azienda Sanitaria strutturata in dipartimenti che debbano avere le relative figure.

Passa la parola alla dott.ssa Anna Maria Natola, in sostituzione del dott. Gaetano Dipietro, la quale si associa alle dichiarazioni del sig. Balzanelli, e dichiara che anche anche la centrale del 118 di BARI e BAT, della quale è portavoce ritiene che la divisione in sei dipartimenti provinciali di emergenza-urgenza sia una iniziativa migliorativa del sistema.

Passa la parola al dott. Antonio Contillo, portavoce della centrale operativa di Foggia, il quale ritiene che il 118 funzioni in maniera esaustiva, ritenendo che l’istituzione della Azienda Regionale non sia una soluzione ideale, considerando anche i costi che la Regione deve sostenere. 
Passa così la parola al dott. Massimo Leone, portavoce della centrale del 118 di Brindisi, che esterna dubbi sulla istituzione della Agenzia Regionale. Ritiene fondamentalmente che le problematiche sono legate ai mezzi di soccorso che purtroppo sono un datati, alla figura dell’autista che dovrebbe essere anche soccorritore, e di conseguenza la necessità di adeguare le tre figure professionali che operano per l’emergenza-urgenza dei 118. Continua sostenendo che fondamentale è anche il dato organizzativo, legato alla necessità di individuare figure competenti e cariche rispettive, professionalità e struttura che siano efficienti ed efficaci. Sottolinea che su Brindisi esiste il 112 da quattro anni, attraverso cui si geolocalizza la chiamata che viene trasferita poi al 118.
Prende la parola il consigliere Pendinelli il quale chiede al sig. Leone se si associa alla costituzione dei dipartimenti provinciali; Leone ritiene che la divisione in dipartimenti è una decisione che non rientra nelle sue competenze. Aggiunge che invierà un contributo documentale. 

Il Presidente Romano cede la parola al dott. Maurizio Scardia, portavoce della centrale di Lecce, il quale ritiene che il dipartimento regionale potrebbe essere una idea più snella rispetto all’agenzia, con l’istituzione di dipartimenti provinciali strutturati come una governance locale. Precisa che in questo quadro innovativo i medici dovrebbero essere dipendenti e non più convenzionati, e l’autista essere anche soccorritore, che sarebbe una figura di supporto nelle manovre cardio-vascolari. Aggiunge che invierà un contributo documentale.
Il Presidente Romano cede la parola al dott. Galizia, che rappresenta l’Anpas, una delle associazioni nazionali storiche, che chiede in primis salvaguardia per il personale nato come volontario; pertanto ove dovesse istituirsi l’Agenzia, il personale volontario deve poter essere internalizzato e quindi salvaguardato, assieme anche al problema dei mezzi che molto spesso vengono acquistati e pagati dalle associazioni stesse. 
Passa la parola al dott. Gianluca Petraroli, che si dichiara favorevole alla istituzione di un organo centrale che gestisca il 118. Sottolinea che la Croce Rossa se pur innovata, conserva la sua storia, avendo 20.000 volontari che coprono tutto il sociale. Sottolinea la necessità di maggiori controlli. 
Interviene il consigliere Conca che sostiene che oggi le figure del 118 non possono più essere legate al volontariato, considerando che molto spesso oggi si trovano a rivestire responsabilità importanti, legate ad un vero e proprio mestiere. 

Petraroli ritiene che è necessario e fondamentale un volontariato sempre più strutturato e controllato. 

Il Presidente Romano precisa che in virtù dei cambiamenti storici che si hanno col tempo, anche le associazioni di volontarie subiscono delle modifiche, facendo riferimento ai controlli che l’Agenzia delle Entrate sta effettuando nei confronti delle associazioni. 

Passa la parola al dott. Gianfranco Gilardi, portavoce della Fondazione regionale Misericordie, il quale premette che non c’è alcuna preclusione alla nascita dell’Agenzia regionale, se non quello di capire il ruolo e la funzione che le associazioni di volontariato potranno avere a seguito della costituzione dell’Agenzia; espone quindi la preoccupazione legata al personale che col tempo è diventato esperto e professionale, nonché quella legata ai mezzi che le associazioni acquistano.
Prende la parola il dott. Pasquale Pastore, responsabile del coordinamento provinciale di Anpas, che condivide un unico organo che coordini tutto il sistema regionale, ma esterna la preoccupazione legata alle associazioni. Pastore deposita documento scritto.
Il Presidente cede la parola al dott. Massimo Mincuzzi, segretario FIALS, il quale espone parere positivo sull’istituzione di un organo che metta ordine, ma ritiene necessario individuare la modalità con cui si provvederà al passaggio del personale all’Agenzia. Sottolinea che le postazioni di 118 con tutto il suo personale passerà all’interno dell’agenzia, ma non precisa e non dettaglia le modalità di trasferimento, considerando che quasi tutto il personale del pronto soccorso che stabilizzato con contratto privatistico. Sottolinea pertanto che le strutture di pronto soccorso devono rimanere legate alle strutture ospedaliere di cui fanno parte, perché afferenti a quelle strutture, essendo il pronto soccorso la porta di accesso alla struttura ospedaliera plurispecialistica. Mincuzzi inoltre precisa che venga garantita la volontarietà ai dipendenti ove dovessero essere trasferiti alle dipendenze dell’Azienda, e cioè la possibilità di ritornare al loro posto entro 12 mesi dal trasferimento e non 120 giorni; quindi non condivide il disegno di legge, nella misura in cui non ci sono garanzie per i lavoratori. Mincuzzi deposita documentazione. 

Passa la parola al dott. Francesco Marino, in sostituzione del dott. Ignazio Aprile segretario regionale FIMMG, il quale dichiara di depositare agli atti un documento; dichiara di non essere contrario alla costituzione della Azienda regionale, ma contesta alcuni articoli previsti dal disegno di legge, legati ad esempio alla continuità assistenziale, ai medici convenzionati per i quali non si capisce la modalità di accesso all’Agenzia e quindi alle dipendenze del sistema pubblico, i diritti acquisiti, ecc. Pertanto dichiara che il disegno di legge non garantisce assolutamente un quadro migliorativo delle posizioni giuridiche dei medici.

Infine il Presidente cede la parola al dott. Santino Mangia, portavoce della USB Confederazione Puglia, che condivide l’istituzione della Agenzia Regionale della emergenza-urgenza, esponendo preoccupazioni in merito alla fase transitoria dei dipendenti; anche Mangia deposita documento scritto. 
Il Presidente Romano passa la parola al Presidente Emiliano, il quale espone alcune considerazioni legate prima di tutto alla sua perplessità sulla attività sanitaria che possano svolgere le Sanità Service come suggerito da alcuni intervenuti. Infatti – continua il Presidente Emiliano – che le Sanità Service sono società che devono svolgere solo attività strumentali, perché per svolgere attività sanitaria sono necessarie determinate credenziali, che le Sanità Service non hanno. Aggiunge che anche il sistema della Protezione Civile deve integrare alcuni suoi aspetti nella misura in cui interviene anche come emergenza – urgenza. Precisa altresì che in merito al passaggio dei dipendenti sarà necessario trovare una adeguata soluzione, salvaguardando anche il sistema del volontariato. 

Alle ore 17,00 il Presidente Romano ringrazia tutti gli intervenuti e rinvia la seduta delle audizioni all’8 Novembre; dichiara quindi conclusa la seduta della III Commissione.
Letto, confermato e sottoscritto

Il Dirigente ad interim del Servizio



Il Presidente
       Anna Rita Delgiudice                             
     Giuseppe Romano        

 Il presente verbale è stato approvato nella seduta del   22/11/2018
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